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Videogiochi, cinema e pubblicità: estetiche a confronto

Far Game dedica due appuntamenti alla relazione che il medium videoludico intrattiene con altri linguaggi audiovisivi

L'obiettivo di un'indagine sui nuovi media non può limitarsi a fotografare l'assetto attuale, fermandosi alla descrizione dello stadio ultimo di evoluzione del mezzo. La ricerca richiede anche una profonda analisi delle relazioni di derivazione, interconnessione e reciproche influenze con i media tradizionali.

L'intermedialità è una nozione fondante della ricerca su nuovi media e videogioco. Il medium videoludico intrattiene un rapporto privilegiato con il cinema da cui ha mutuato - rielaborandole - convenzioni narrative ed estetiche.

Il programma di Far Game riserva a questo tema una tavola rotonda (dal titolo Cinema vs Videogioco: una partita aperta; cinema Lumière, sabato 29 maggio, ore 15.15) composta da importanti personalità provenienti dal mondo del cinema: Enrico Ghezzi, critico cinematografico e creatore di Blob e Fuori orario; Marco Manetti dei Manetti Bros., registi de L’ispettore Coliandro; Maurizio Memoli, character modeller partenopeo che ha lavorato a grandi produzioni videoludiche e cinematografiche (Avatar); Donatello Fumarola, Fuori orario; Federico Ercole, giornalista Il Manifesto.

Al centro della discussione saranno le contaminazioni tra linguaggi, le problematiche legate all'adattamento e gli esiti non sempre felici delle traduzioni intermediali, le similitudini e le differenze tra scrittura cinematografica e videoludica e, infine, le osmosi tra industria del cinema e industria del videogioco dal punto di vista della produzione e dei suoi professionisti.

L'incontro sarà seguito da una proiezione a cura di Ercole, Fumarola, Ghezzi, dal titolo Oriente d'immagini (ancora?) filmiche (sala Gino Cervi,  sabato 29 maggio, ore 17.30).

Sempre in ambito di audiovisivi e contaminazioni, il programma di Far Game prevede una serata speciale dal titolo E ora pubblicità! Spot e videogiochi tra scambi, contagi e contaminazioni (cinema Lumière, venerdì 28 maggio, ore 20.45) condotta da Annamaria Testa, pubblicitaria tra le più apprezzate, esperta di comunicazione e scrittrice, che presenterà al pubblico gli esiti dell'influenza dell'estetica videoludica sui testi pubblicitari.

Gli incontri si terranno presso il cinema Lumière, Via Azzo Gardino, e la sala Gino Cervi - Cineteca di Bologna, Via Riva Reno 72). Il programma di Far Game è disponibile sul sito della Cineteca di Bologna.

